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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 

COMUNICATO STAMPA DEL 07 APRILE 2017 
 

Oggetto: G8, impegno del Governo a fare corsi sui diritti umani, il Coisp: 
“Il più alto tradimento allo Stato è svendere l’onore di chi             
ne  è  Servitore.  Noi  capo  espiatorio  per  l’inadeguatezza  della politica.”  
 
“Letteralmente sconvolti dalla sfacciataggine e dalla mancanza assoluta di ogni forma di benché minima 
vergogna da parte di chi rappresenta questo Paese. Ecco come ci sentiamo dopo la notizia, assolutamente 
comica se non fosse tragica, dei “corsi di rispetto dei diritti umani” che si vorrebbero tenere a chi porta                 
la divisa in Italia. Ci sentiamo irrimediabilmente offesi, vilipesi, calpestati, da questa sostanziale 
affermazione del presunto bisogno che si ricordi a noi, proprio a noi, il valore del rispetto della vita altrui. 
A noi che a questo dedichiamo l’intera esistenza e che abbiamo versato fiumi di sangue sgorgato dai corpi 
di nostri colleghi morti per la Patria e per gli altri. A noi che, soli e unici, abbiamo avuto il coraggio                   
di apportare col tempo, dentro e fuori, cambiamenti profondi e concreti che ci hanno reso ancor di più                 
il maggior vanto di questo Paese. A noi bisogna insegnare l’assoluta necessità di non violare in nessun 
caso il patto di fiducia che lega chi rappresenta lo Stato ai cittadini ed il giuramento che sta a fondamento 
del dovere di difendere l’uno e gli altri? Siamo sicuri? La verità è che il Governo ci usa ancora una volta 
come capro espiatorio nel goffo tentativo di coprire le mancanze, le inefficienze, l’assoluta inadeguatezza 
dell’azione politica che caratterizzò il drammatico G8 di Genova e che, in nome di una pura operazione 
mediatica, dopo 16 anni svende l’onore di centinaia di migliaia di donne e uomini che sono Servitori                 
dello Stato con una leggerezza ed una semplicità incredibile, come se davvero quell’onore non contasse                   
e non valesse assolutamente nulla. Il più alto tradimento che si possa concepire ai danni di uno Stato                   
è negare il valore dell’onore dei suoi uomini migliori e più fedeli”.  
Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, commenta così  
le notizie giunte da Strasburgo dove, in occasione della conferma da parte del Governo italiano                   
dei risarcimenti a sei persone per quanto accaduto nella caserma di Bolzaneto in occasione del G8                   
di Genova del 2001, l’Esecutivo si è impegnato anche “a predisporre corsi di formazione specifici                   
sul rispetto dei diritti umani per gli appartenenti alle forze dell’ordine”.  
“L’enorme vigliaccheria di un gesto simile – aggiunge Maccari – è pari ed inscindibilmente legata 
all’incapacità di questo Governo di sostenere le ragioni di chi ha pubblicamente e concretamente                   
fatto ammenda per una pagina buia prodotta dall’incapacità gestionale di chi sedeva comodamente                   
nelle stanze dei bottoni fregandosene, allora come ora, dei fantocci in divisa che venivano spostati di qua               
e di là come sacchi di sabbia nel folle gioco della guerriglia urbana. Chi ha sbagliato ha pagato.                   
Le responsabilità sono sempre dei singoli eppure l’intero Corpo di Polizia, a tempo debito, ha messo                   
in discussione se stesso uscendone migliore e più forte, tanto che sempre più forte è diventato quell’onore 
che costituisce la spina dorsale di uomini che spendono la vita in nome di valori sconosciuti ad alcuni, 
sottovalutati da tanti, totalmente ignorati da chi oggi li sacrifica pubblicamente dichiarando quegli stessi 
uomini, di fatto, bestie feroci a cui è necessario insegnare con appositi corsi il rispetto dei diritti umani. 
Non ci siamo mai vergognati tanto di questa politica”. 
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